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Preambolo 

 
 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

VISTO L'ACCORDO STIPULATO TRA IL GOVERNO ITALIANO E L'UNRRA (UNITED NATIONS 
RELIEF AND REHABILITATION ADMINISTRATION - AMMINISTRAZIONE DELLE NAZIONI UNITE 
PER L'ASSISTENZA E LA RIABILITAZIONE) IL 12 NOVEMBRE 1947 E RESO ESECUTIVO CON 

DECRETO LEGISLATIVO 10 APRILE 1948, N. 1019; 
VISTO L'ART. V, 2) DELL'ACCORDO IN CUI VIENE PREVISTO L'IMPIEGO DELLA "RISERVA" 
PER UNA SERIE DETERMINATA DI SCOPI FRA I QUALI L'ESECUZIONE DI PROGETTI CHE NON 

SIANO GIÀ CONCORDATI CON LA UNRRA NÉ RIENTRANTI NELLE CATEGORIE INDICATE 
NELL'ALLEGATO 1 PURCHÈ TALI PROGRAMMI ABBIANO SCOPI DI ASSISTENZA E 

RIABILITAZIONE; 
CONSIDERATO CHE L'ART. 3 DEL DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO 1 SETTEMBRE 1977, 

EMANATO DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, HA ASSEGNATO ALLA DIREZIONE 
GENERALE DEI SERVIZI CIVILI IL PROSEGUIMENTO DELLE GESTIONI FUORI BILANCIO IN 
ESSERE AL 31 AGOSTO 1977 PRESSO LA SOPPRESSA AMMINISTRAZIONE PER LE ATTIVITÀ 

ASSISTENZIALI ITALIANE ED INTERNAZIONALI, ORGANO GESTORE DELLA "RISERVA" UNRRA; 
VISTO L'ART. 9 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1993, N. 559; 

VISTO LO SCAMBIO DI NOTE TRA IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E L'UNICEF CON CUI 
VIENE RINNOVATO PER IL TRIENNIO 1994-1996 L'ACCORDO STIPULATO TRA IL GOVERNO 
ITALIANO E LO STESSO UNICEF PER IL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO INTERNAZIONALE 
UNICEF DI FIRENZE, ACCORDO FINANZIATO ANCHE DAL MINISTERO DELL'INTERNO; 

RAVVISATA L'ESIGENZA DI ASSICURARE IL REIMPIEGO PERMANENTE DELLE DISPONIBILITÀ 
DELLA SOPPRESSA GESTIONE NEI CAPITOLI APPOSITAMENTE PREVISTI NELLO STATO DI 

PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL'INTERNO; 
RAVVISATA ALTRESÌ L'ESIGENZA DI ADOTTARE MODALITÀ DI GESTIONE CHE CONSENTANO LA 

REDDITIVITÀ DEL PATRIMONIO MOBILIARE ED IMMOBILIARE CHE GIÀ COSTITUIVA LA 
"RISERVA" FONDO LIRE UNRRA, ANCHE NELL'INTENTO DI PERSEGUIRE GLI SCOPI ORIGINARI 

DELLA "RISERVA" COSÌ COME STABILITI NELL'ACCORDO TRA IL GOVERNO ITALIANO E 
L'UNRRA DEL 12 NOVEMBRE 1947; 

VISTO L'ART. 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO N. 2245/94 ESPRESSO NELL'ADUNANZA 

GENERALE DEL 27 LUGLIO 1994; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LA 

FAMIGLIA E LA SOLIDARIETÀ SOCIALE E CON IL MINISTRO DEL TESORO; 
A D O T T A 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 
 
 

ART. 1. CRITERI PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 

1 .  LA GESTIONE DEL PATRIMONIO DELLA RISERVA FONDO LIRE UNRRA, DI SEGUITO 
DENOMINATA RISERVA, DEVE SVOLGERSI IN MODO COERENTE CON I FINI DI ASSISTENZA E 
RIABILITAZIONE ASSEGNATI ALLA RISERVA DALL'ACCORDO TRA IL GOVERNO ITALIANO E 
L'UNRRA APPROVATO CON DECRETO LEGISLATIVO 10 APRILE 1948, N. 1019, E CON GLI 

ALTRI FINI INDICATI DALL'ART. 9 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1993, N. 559. 
 

2 .  I BENI IMMOBILI APPARTENENTI ALLA RISERVA SONO LOCATI AD AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE ED ENTI PUBBLICI O A PRIVATI SULLA BASE DI CANONI STABILITI DAI 

COMPETENTI ORGANI TECNICI. 
 



3 .  LE RENDITE FINANZIARIE DELLA RISERVA SONO UTILIZZATE PER LE SPESE DI 
ORDINARIA MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI, OVE A CARICO DELLA RISERVA STESSA. 

 
4 .  LE RENDITE FINANZIARIE DELLA RISERVA E, IN QUANTO NECESSARIO, I PROVENTI 
DELLA ALIENAZIONE DI BENI MOBILI O IMMOBILI APPARTENENTI ALLA RISERVA SONO 
UTILIZZATI PER LA STRAORDINARIA MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE. 

 
5 .  SONO CONSENTITI INVESTIMENTI FRUTTIFERI DELLE DISPONIBILITÀ DELLA RISERVA 
AL SOLO SCOPO DI REALIZZARE NEL TEMPO IL COSTANTE PERSEGUIMENTO DEI FINI DI CUI 

AL COMMA 1. 
 
 
 

ART. 2. MODALITÀ PER IL PERSEGUIMENTO DEI FINI DELLA RISERVA 
 

1 .  I PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEL PATRIMONIO DELLA RISERVA ED OGNI 
ALTRA SOMMA DESTINATA ALLA RISERVA STESSA SONO UTILIZZATI PER: 

 
a)  PROGRAMMI SOCIO-ASSISTENZIALI E DI RIABILITAZIONE IN GRADO DI TENER CONTO 

DEI MUTAMENTI INTERVENUTI IN TALI FORME DI SOSTEGNO, DELLE NUOVE AREE DI BISOGNO 
EVIDENZIATESI DI RECENTE, NONCHÉ DEI SERVIZI SOCIALI RICHIESTI DALLA POPOLAZIONE 

IN GENERE E DA TALUNE SPECIFICHE CATEGORIE; 
b)  SPERIMENTAZIONI DI ATTIVITÀ A CARATTERE INNOVATIVO NEL CAMPO SOCIO-

ASSISTENZIALE; 
c)  ATTIVITÀ DI STUDIO, DI RICERCA E DI FORMAZIONE SU TEMATICHE E PROBLEMATICHE 
ATTINENTI AI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI, NELLA SALVAGUARDIA DEL PRINCIPIO DI 
CONTINUITÀ, OVE RITENUTO OPPORTUNO, CON PROGRAMMI IN PRECEDENZA REALIZZATI ED 
EVITANDO LA DUPLICAZIONE DI INIZIATIVE A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO E DI 

ENTI PUBBLICI; 
d)  ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE CON ORGANISMI ASSISTENZIALI STRANIERI ED 

INTERNAZIONALI. 
 
 
 

ART. 3. AREE DI INTERVENTO 
 

1 .  I PROGRAMMI E LE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 1, LETTERE A) E B), 
RIGUARDANO PERSONE IN STATO DI BISOGNO E FASCE SOCIALI DEBOLI, QUALI, IN 
PARTICOLARE, MINORI, GIOVANI, ANZIANI, PERSONE CON HANDICAP, EMARGINATI, 

FAMIGLIE-PROBLEMA, TOSSICODIPENDENTI, STRANIERI, NOMADI. 
 

2 .  I PROGRAMMI DI CUI ALL'ART. 2, LETTERA A), ESCLUSI QUELLI GIÀ COPERTI DA 
FINANZIAMENTI PUBBLICI, POSSONO RIGUARDARE TRA L'ALTRO: 

 
a)  LA PROBLEMATICA DELL'ALLOGGIO; 

b)  ATTIVITÀ DI SOSTEGNO, DI RIABILITAZIONE E DI RECUPERO PSICOSOCIALE; 
c)  ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE SPECIFICAMENTE FINALIZZATA ALLA PREVENZIONE DI 

SITUAZIONI E COMPORTAMENTI A RISCHIO DI DEVIANZA, ABBANDONO O DEGRADO SOCIALE; 
d)  INTERVENTI ASSISTENZIALI STRAORDINARI DI CARATTERE COLLETTIVO RISPONDENTI AD 

ESIGENZE SOLIDARISTICHE SUL PIANO NAZIONALE. 
 

3 .  LE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ART. 2, LETTERE B) E C), POSSONO RIGUARDARE, TRA 
L'ALTRO, L'ACQUISIZIONE DI ELEMENTI CONOSCITIVI UTILI PER LA DEFINIZIONE, DA 
PARTE DEL GOVERNO, DELLE POLITICHE DI SETTORE, NONCHÉ PER L'ESERCIZIO DELLA 
FUNZIONE DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO NELLA MATERIA SOCIO-ASSISTENZIALE. 

 
 
 

ART. 4. SCELTA DEI CONTRAENTI 
 

1 .  PER LE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ART. 2, LETTERA C), LA DIREZIONE GENERALE DEI 
SERVIZI CIVILI DEL MINISTERO DELL'INTERNO PUÒ STIPULARE CONVENZIONI, NEL 
RISPETTO DELLE NORME GENERALI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI, CON ENTI O 



ISTITUTI DI RICERCA CHE RISULTINO PARTICOLARMENTE QUALIFICATI SUL PIANO DEGLI 
STUDI E DELLE RICERCHE IN MATERIA SOCIALE. 

 
 
 

ART. 5. DESTINATARI DEI FINANZIAMENTI E CONTENUTO DELLA DOMANDA 
 

1 .  PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ART. 2 POSSONO RIVOLGERE 
RICHIESTA DI CONTRIBUTI ENTI PUBBLICI E ORGANISMI PRIVATI. 

QUESTI ULTIMI DEBBONO AVERE PERSONALITÀ GIURIDICA, OVVERO ESSERE REGOLARMENTE 
COSTITUITI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 14 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE O AVERE I 
REQUISITI ESPRESSAMENTE PREVISTI DALLE SPECIFICHE LEGISLAZIONI DEL SETTORE. 

 
2 .  L'ISTANZA CON LA QUALE SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO DI CUI AL COMMA 1 DEVE 
INDICARE ANALITICAMENTE IL PROGRAMMA DA SVOLGERE E LE SPESE CHE LO STESSO 

COMPORTA; ESSA È SOTTOPOSTA AD ATTIVITÀ ISTRUTTORIA DA PARTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE. 

 
 
 

ART. 6. SPESE AMMESSE AL FINANZIAMENTO 
 

1 .  SONO AMMESSE AL FINANZIAMENTO LE SEGUENTI SPESE: 
 

a)  SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI CENTRI SOCIO-ASSISTENZIALI E RIABILITATIVI, 
COMPRESE QUELLE DI COSTRUZIONE, DI AMPLIAMENTO E DI RISTRUTTURAZIONE, NONCHÉ 

SPESE PER ATTREZZATURE E ARREDAMENTI; 
b)  SPESE DI FUNZIONAMENTO DI CENTRI E DI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI E 
RIABILITATIVI, COMPRESE QUELLE PER APPARECCHIATURE, STRUMENTAZIONI, MEZZI 
MATERIALI E PER L'ACQUISTO DI MEZZI DI TRASPORTO O AUTOMEZZI DESTINATI AI 
SERVIZI, NONCHÉ PER IL RIMBORSO AD OPERATORI E VOLONTARI E PER SPESE DI 
INFORMATIZZAZIONE DEI SERVIZI, CON ESCLUSIONE DI VERI E PROPRI ONERI DI 

ORDINARIA GESTIONE; 
c)  SPESE CONNESSE ALL'ATTIVITÀ COMPLESSIVA DELL'ENTE RICHIEDENTE IL CONTRIBUTO, 

COME QUELLE PER L'EROGAZIONE DELL'ASSISTENZA, PER LA FORNITURA DI SERVIZI, 
NONCHÉ PER L'ACQUISTO DI SUSSIDI E MEZZI NECESSARI PER LO SVOLGIMENTO 

DELL'ATTIVITÀ SOCIALE; 
d)  SPESE PER L'ATTUAZIONE DI INIZIATIVE PROMOZIONALI E DI STUDIO, COMPRESE 

QUELLE ORGANIZZATIVE, RELATIVE AD ELABORAZIONI DI MATERIALE INFORMATIVO DI VARIO 
TIPO CONNESSE ALL'ATTUAZIONE DI CONVEGNI. 

 
 
 

ART. 7. CONTROLLI E SANZIONI 
 

1 .  LE SPESE FINANZIATE SONO SOGGETTE ALL'ORDINARIO CONTROLLO CONTABILE E A TAL 
FINE I BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI SONO TENUTI A TRASMETTERE LA RELATIVA 

DOCUMENTAZIONE. 
 

2 .  LA DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI CIVILI PUÒ DISPORRE, ATTRAVERSO LE 
PREFETTURE, ACCERTAMENTI CHE VERIFICHINO L'EFFETTIVO IMPIEGO DEL FINANZIAMENTO 
PER LE ATTIVITÀ PROGRAMMATE, ADOTTANDO SECONDO GLI ESITI DI TALI ACCERTAMENTI, 
EVENTUALI PROVVEDIMENTI DI REVOCA E DI RIPETIZIONE DEI CONTRIBUTI CONCESSI. 

 
3 .  LA PREFETTURA CHE ACCERTI, AI SENSI DEL COMMA 2, LA SUSSISTENZA DI ELEMENTI 

IDONEI A FONDARE UN PROVVEDIMENTO DI REVOCA O RIPETIZIONE DEL CONTRIBUTO 
CONCESSO, CONTESTA TEMPESTIVAMENTE TALI ELEMENTI AGLI INTERESSATI CHE POSSONO 

PRESENTARE LE PROPRIE CONTRODEDUZIONI ENTRO TRENTA GIORNI DALLA NOTIFICA 
DELL'ATTO DI CONTESTAZIONE. 

 
 
 



ART. 8. INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DEI 
CONTRIBUTI 

 
1 .  AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DALL'ART. 14, COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 
3 FEBBRAIO 1993, N. 29, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, IL MINISTRO DELL'INTERNO 

DEFINISCE PERIODICAMENTE E, COMUNQUE, OGNI ANNO ENTRO SESSANTA GIORNI 
DALL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO, GLI OBIETTIVI ED I PROGRAMMI DA ATTUARE, 

INDICANDO LE PRIORITÀ ED EMANANDO LE CONSEGUENTI DIRETTIVE. 
 

2 .  GLI OBIETTIVI ED I PROGRAMMI DI CUI AL COMMA 1, NONCHÉ LE SPECIFICHE 
MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI (CONTENUTO DELLE DOMANDE, 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ECC.) SONO RESI PUBBLICI, AI SENSI DELL'ART. 12 
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241. 

 
3 .  LE DOMANDE DI CONTRIBUTI DEVONO ESSERE PRESENTATE ENTRO IL 31 MAGGIO DI 
OGNI ANNO, ALLE PREFETTURE COMPETENTI CHE, ESPERITA LA NECESSARIA ISTRUTTORIA, 
LE TRASMETTONO ALLA DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI CIVILI NON OLTRE IL 31 LUGLIO 

SUCCESSIVO. LA DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI CIVILI ESAMINATI GLI ATTI 
ISTRUTTORI E DISPOSTI EVENTUALI ULTERIORI ACCERTAMENTI, SULLA BASE DEL REDDITO 

MATURATO AL 31 OTTOBRE PROVVEDE ENTRO IL SUCCESSIVO 31 DICEMBRE. 
 

4 .  IN CASI STRAORDINARI DI NECESSITÀ E URGENZA LA DIREZIONE GENERALE DEI 
SERVIZI CIVILI PUÒ PROVVEDERE, CON ATTO MOTIVATO, ALL'ESAME DI SPECIFICHE 

RICHIESTE DI CONTRIBUTO SENZA TENER CONTO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI PREVISTI 
DAL PRESENTE ARTICOLO. 

 
5 .  L'UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE PER LE ATTIVITÀ DI COMPETENZA 

DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE, AI SENSI DELL'ART. 4 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, 
N. 241, È LA DIVISIONE GESTIONI FUORI BILANCIO DELLA DIREZIONE GENERALE DEI 

SERVIZI CIVILI. 
 
 
 

ART. 9. INVIO DEL RENDICONTO ALL'ONU 
 

1 .  COME PREVISTO DALL'ART. VIII DELL'ACCORDO INDICATO IN PREMESSA E COME 
CONFERMATO DAL SUCCESSIVO ACCORDO DEL 23 SETTEMBRE 1986, LA DIREZIONE GENERALE 
DEI SERVIZI CIVILI INVIA ANNUALMENTE AL SEGRETARIATO GENERALE DELLE NAZIONI 

UNITE IL RENDICONTO SULLA GESTIONE DELLA RISERVA. 
 
 
 

ART. 10. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 

1 .  PER L'ANNO 1994 SONO PRESE IN ESAME LE RICHIESTE DI CONTRIBUTO PERVENUTE 
ALLE COMPETENTI PREFETTURE ENTRO I DIECI GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO NELLA GAZZETTA UFFICIALE. LE MEDESIME 
RICHIESTE SONO TRASMESSE, A CURA DELLE PREFETTURE, ENTRO I TRENTA GIORNI 

SUCCESSIVI AL PREDETTO TERMINE. 
 

2 .  LE RICHIESTE PRESENTATE NEI TERMINI DI CUI AL COMMA 1, SONO ESAMINATE 
SECONDO I CRITERI SEGUITI FINO ALLA ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO 

OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 
 
 

ROMA, 20 OTTOBRE 1994 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

BERLUSCONI 
IL MINISTRO DELL'INTERNO 

MARONI 
IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA E LA SOLIDARIETÀ SOCIALE 



GUIDI 
IL MINISTRO DEL TESORO 

DINI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BIONDI 

REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 4 GENNAIO 1995 
REGISTRO N. 1 PRESIDENZA, FOGLIO N. 12 
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